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1. INTRODUZIONE 
 
La finalità dell’incarico affidato è la valutazione della situazione di fatto esistente al contorno, da 
applicarsi alla futura edificazione ubicata in Via Zecca Vecchia / Valpetrona, a seguito della 
richiesta della predisposizione di una valutazione previsionale di clima acustico, secondo i 
disposti dell’art. 8 commi 2 e 3 della legge quadro n.447/95.   

 

2. STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

Al fine di effettuare una corretta valutazione previsionale di clima acustico, secondo le specifiche 

richieste della Legge Regionale Lombardia n.13 del 2001 ed in accordo alle modalità descritte 

nella D.G.R. Lombardia n. VII/8313 del 08 marzo 2002 (art. 6) è stato effettuato il seguente iter di 

valutazione: 
- preliminare sopralluogo presso l’area interessata, eseguito in data 21 settembre 2015; 
- richiesta di informazioni in merito al PZA del Comune di Milano (cartografie on-line); 
- valutazione in merito alle diverse sorgenti presenti nelle aree circostanti il progetto; 
- scelta delle postazioni di misura, sulla base sia del contesto urbanistico che dell’ubicazione 

delle sorgenti acustiche incidenti e in accordo con l’Agenzia Mobilità Ambiente e Territorio 
S.r.l. - Direzione Ambiente e Energia; 

- esecuzione di misure fonometriche presso l’area di studio (monitoraggio con tecnica di 
campionamento) al fine di determinare l’attuale clima acustico dell’area in esame (Tr diurno 
e notturno); 

- valutazione delle risultanze ottenute e confronto in merito ai valori limite disposti dalle 
vigenti normative; 

- eventuale valutazione in merito alla necessità di interventi tecnici di mitigazione. 
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3. QUADRO NORMATIVO NAZIONALE 
 

Le vigenti normative tecniche di riferimento per la presente valutazione acustica vengono di 

seguito riportate: 

 
D.P.C.M. 01 marzo 1991 

Con il D.P.C.M. 01 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno”, si è proceduto alla fissazione, in via transitoria, dei limiti di accettabilità dei 

livelli di rumore da applicare su tutto il territorio nazionale, in attesa dell’approvazione di una legge 

quadro in materia di tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico. 
 
Legge ordinaria del Parlamento n.447 del 26 ottobre 1995 

La Legge ordinaria del Parlamento n.447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull’inquinamento 

acustico” stabilisce i princìpi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente 

abitativo dall'inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 117 della Costituzione, 

demandando a successivi decreti di attuazione le specifiche discipline atte a renderne concrete le 

intenzioni. 
 
D.P.C.M. 14 novembre 1997 

In applicazione della Legge 447/1995, è stato emanato il D.P.C.M. 14 novembre 1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. Il decreto riprende la classificazione del 

territorio in 6 zone già vista nel D.P.C.M. 01/03/1991 e di seguito esposta:  

 

CCllaassssee  

II  

Aree particolarmente protette  
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, aree 
di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CCllaassssee  

IIII  

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali e artigianali. 

CCllaassssee  

IIIIII  

Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici. 

CCllaassssee  

IIVV  

Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 
di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 
portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CCllaassssee  

VV  

Aree prevalentemente industriali  
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. 

CCllaassssee  

VVII  

Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di 
insediamenti abitativi. 

                 Tabella 1 

 
Il D.P.C.M. 14/11/97 definisce i valori limite di emissione, assoluti di immissione, differenziali di 
immissione, di attenzione e di qualità. 
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Vengono di seguito esposte la tabelle relative ai valori limite di emissione - assoluti di immissione - 

di qualità massimi in riferimento alle classi di destinazione d’uso del territorio. 

 

Valori limite di emissione – Leq in dB(A) 

 

Classi Destinazione d’uso Tempo rif.  

Diurno 

(06.00÷22.00) 

Tempo rif. 

Notturno 

(22.00÷06.00) 

I Aree particolarmente protette  45 35 

II Aree destinate ad uso residenziale 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 
                 Tabella 2 

 

Valori limite di immissione – Leq in dB(A) 

 

Classi Destinazione d’uso Tempo rif.  

Diurno 

(06.00÷22.00) 

Tempo rif. 

Notturno 

(22.00÷06.00) 

I Aree particolarmente protette  50 40 

II Aree destinate ad uso residenziale 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
                 Tabella 3 

 

Valori limite di qualità – Leq in dB(A) 

 

Classi Destinazione d’uso Tempo rif.  

Diurno 

(06.00÷22.00) 

Tempo rif. 

Notturno 

(22.00÷06.00) 

I Aree particolarmente protette  47 37 

II Aree destinate ad uso residenziale 52 42 

III Aree di tipo misto 57 47 

IV Aree di intensa attività umana 62 52 

V Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
                 Tabella 4 
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Decreto Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998  

Il Decreto Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” disciplina le tecniche relative al rilevamento ed alla misurazione del 

rumore ad esclusione dell’inquinamento nell’intorno aeroportuale. 

 
Decreto Presidente della Repubblica n. 142 del 30 marzo 2004 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 30 Marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento 

e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447” stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento 

dell'inquinamento da rumore avente origine dall'esercizio delle infrastrutture stradali (autostrade, 

strade extraurbane principali, strade extraurbane secondarie, strade urbane di scorrimento, strade 

urbane di quartiere, strade locali). 

A seconda della tipologia dell’infrastruttura stradale, vengono definiti i valori limite all’interno delle 

fasce territoriali di pertinenza. 

 

Per le stesse infrastrutture del trasporto (stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime) non si 

applicano infine i limiti differenziali sia in periodo diurno che in periodo notturno (comma 3 art. 4 

DPCM 14.11.97). 

Vengono di seguito esposte le tabelle relative alle strade di nuova realizzazione ed alle strade 

esistenti e assimilabili.  

 

Strade di nuova realizzazione 

 

TIPO DI STRADA 

(secondo codice della 

strada) 

SOTTOTIPI A 

FINI ACUSTICI 

(Secondo D.M. 

5.11.01 - Norme 

funz. e geom. 

per la 

costruzione delle 

strade) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica 

(m) 

Scuole*, ospedali, 

case di cura e di 

riposo 

Altri ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A - autostrada  250 50 40 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

C 1 250 50 40 65 55 

C 2 150 50 40 65 55 

D - urbana di scorrimento  100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere  30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 

riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. 

in data 14 novembre 1997 e comunque in 

modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 

n. 447 del 1995. 

F - locale  30 

               Tabella 5 

* Per le scuole vale il solo limite diurno 
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Strade esistenti e assimilabili 

 

TIPO DI STRADA 

(secondo codice della 

strada) 

SOTTOTIPI A 

FINI ACUSTICI 

(Secondo norme 

CNR 1980 e 

direttive PUT) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica 

(m) 

Scuole*, ospedali, 

case di cura e di 

riposo 

Altri ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A - autostrada 

 
100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

 
150 

(fascia B) 
65 55 

B - extraurbana 

principale 

 
100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

 
150 

(fascia B) 
65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca 

(strade a 

carreggiate 

separate e tipo 

IV CNR 1980) 

100 

(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

Cb 

(tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 

(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

D - urbana di scorrimento 

Da 

(strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (Tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere  30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 

riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. 

in data 14 novembre 1997 e comunque in 

modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 

n. 447 del 1995. 

F - locale  30 

                    Tabella 6 

* Per le scuole vale il solo limite diurno 
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4. QUADRO NORMATIVO REGIONALE 
 
D.G.R. Lombardia n. VII/8313 del 08 marzo 2002 

La D.G.R. Lombardia n. VII/8313 del 08 marzo 2002 “Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di impatto acustico e di valutazione previsionale di clima acustico” stabilisce le 

definizioni, il campo di applicazione ed il contenuto della documentazione relativa alla previsione di 

impatto acustico e di clima acustico, in ottemperanza all’art. 5 della Legge regionale Lombardia  n. 

13 del 10 agosto 2001. 
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5. CARATTERISTICHE TERRITORIALI E SORGENTI 
 
L’immobile si trova nel centro storico di Milano adiacente a tratto di via Torino in area dove 
anticamente sorgeva il foro della città romana. La zona è a carattere prevalentemente residenziale, 
con presenza anche di terziario e di commerciale, particolarmente ai piani terra.  
Il contesto è di tipo storico con palazzi edificati in epoche diverse a partire dal 1700 fino ai primi 
anni del '900.  
Gli edifici più recenti sono stati costruiti a partire dagli anni '50 fino agli anni '80 del secolo scorso 
nelle zone bombardate durante la Seconda Guerra Mondiale. Alcuni degli edifici più moderni sono 
destinati ad uso ufficio, mentre la tipologia prevalente è costituita da edifici di 3-4 piani fuori terra, 
con cortina su strada e cortile interno. 
 
I collegamenti con i settori sud, est e ovest della città sono agevoli mentre la viabilità verso nord è 
limitata dalla zona pedonale San Babila-Duomo-Cordusio. L'anello delle Tangenziali dista circa 5 
km. L'area è servita da molti mezzi pubblici di superficie e, nell'arco di 500-700 m, si trovano 3 
stazioni della metropolitana (Duomo e Cordusio, linea 1 – Missori, linea 3). 
Il PGT, con riferimento particolare alla vicinanza alle stazioni della Metropolitana, nel Piano dei 
Servizi classifica l’area come ricadente in Ambito ad alta accessibilità (cfr. tav. S03). 

 

Lo stabile, edificato nel 1949, è costituito da una autorimessa con guardiola di accesso e cortile 
interno e da alcuni vani accessori oggi non utilizzati. L'edificio si compone di tre corpi di fabbrica di 
tipo industriale disposti ad "U" intorno al cortile adibiti ad autorimessa per 160 automobili e 20 
motocicli. Il quarto lato è costituito dal passo carraio di accesso e dalla guardiola/ufficio. 
La costruzione, tutta su un livello, è costituita da una struttura di muratura in mattoni pieni con parti 
vetrate costituite da serramenti in ferro verniciati con vetri singoli, in parte apribili a vasistas. La 
copertura a falde inclinate a tavelloni coperti in marsigliesi è sostenuta da travi H in ferro e catene. 
 

 
 

Stato attuale - vista esterna (Via Fosse Ardeatine) 

 
 

Stato attuale - vista esterna (Via Zecca Vecchia) 

 
 
L’area rientra nel PGT vigente, approvato dal Consiglio Comunale di Milano con Delibera n. 16 del 
22 maggio 2012 e pubblicato sul BURL n. 47 del 21 novembre 2012: si conferma la medesima 
destinazione di Piano di valorizzazione, in base all’art. 31.1 e 37.4 NdA del PdR. 
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L’area di studio risulta caratterizzata dalla contemporanea presenza di abitazioni residenziali e di 
attività commerciali. Non sono state rilevate attività produttive o artigianali nella zona. 
Le sorgenti considerate, dal punto di vista macroscopico, sono in sostanza: 

- il rumore antropico e attività terziarie (commerciali - stazione CC);  
- il flusso veicolare della zona (automezzi, ciclomotori). 

 
Rumore antropico ed attività terziarie 
Lungo via Valpetrosa e via Zecca Vecchia sono ubicati al piano terra dei negozi, una palestra e 
pubblici esercizi (di seguito identificati con la sigla p.e.) in genere (assenza di dehor / aree esterne 
dedicate), senza motori esterni di impianti di cdz in facciata. In relazione all’entità del clima 
acustico della zona ed alla distanza dall’immobile in progetto la rumorosità indotta da tali esercizi 
risulta trascurabile, vista l’assenza di impianti ausiliari a vista.  
 

 
 

Via Zecca Vecchia - Fronte autorimessa 

 
 

Via Zecca Vecchia - Fronte autorimessa e caserma 

 
 
Presso Via Fosse Ardeatine è presente una stazione CC (Milano Duomo) con presenza di piccole 
unità esterne di cdz sulla facciata verso l’attuale garage. Trattasi di piccoli motori aventi Lp1m. ≤ 50 
dBA. 
 

 
 

Via Fosse Ardeatine - Stazione CC 

 
 

Via Zecca Vecchia - Fronte autorimessa e caserma 
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Stazione CC con unità esterne CDZ 

 
 

Unità esterna presso facciata sud 

 
 

 
 

Unità esterna presso facciata sud 

 
 

Unità esterne presso facciata sud 
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Da un sopralluogo eseguito presso la copertura dello stesso immobile, si evince infine l’assenza di 
UTA / CTA. 
 

 
 

 
 

Copertura immobile 

 
 

 
 

Copertura immobile 

 
 
Il flusso veicolare della zona  
Il flusso veicolare della zona oggetto di osservazione è di media entità durante il periodo diurno e 
di moderata entità durante il periodo notturno. 
La zona difatti, pure essendo in centro storico, non risulta di forte passaggio. 
Parte degli automezzi in transito vengono posteggiate presso la stessa autorimessa (Garage San 
Remo S.r.l. - via Zecca Vecchia 3).  
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Di seguito si riportano le immagini satellitari dell’area di studio con indicazione delle sorgenti 

precedentemente citate. 

 

 
 

 
 

Area P.I.I. (ora autorimessa) 

Stazione C.C. 

Attività - p.e. 

Attività - p.e. 
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6. SPECIFICHE DI PROGETTO 
 
La proposta di P.I.I. riguarda un nuovo planivolumetrico per gli edifici a destinazione residenziale, a 
seguito di demolizione di edificio esistente (autorimessa di 1 piano f.t.). 
Per la completa descrizione del progetto si rimanda al progetto architettonico. 

 

Ubicazione e piante 
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7. LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE  
 

Come già precedentemente specificato, la Legge 447/95 “Legge Quadro sull’inquinamento 

acustico” dispone che i Comuni adottino per il proprio territorio di competenza, un piano di 

classificazione acustica redatto in conformità a quanto stabilito dalla normativa stessa. 

A tal proposito, si sottolinea che attualmente il comune di Milano ha provveduto alla definitiva 

approvazione di un piano di classificazione acustica e, dall’analisi dell’estratto mappale relativo allo 

stesso piano (rif. cartografie on-line), si evince che l’area di studio risulta attualmente classificata 

come Area di intensa attività umana (Classe IV). 

 
In relazione a quanto sopra riportato, per l’area in esame risultano vigenti i seguenti valori limite:  

 

Classe Limite periodo diurno 

( 6.00 ÷ 22.00 ) 

Limite periodo 

notturno 

( 22.00 ÷ 6.00 ) 

IV 65 dB(A) 55 dB(A) 

                  Tabella 7 

 

Per tale zona, oltre ai valori limite sopra esposti, sono stabilite anche le seguenti differenze da non 

superare tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo (criterio 

differenziale):  
- 5 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo diurno, qualora LA sia superiore a 50 dB(A) a 

condizione finestre aperte e superiore a 35 dB(A) a condizione finestre chiuse; 
- 3 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo notturno, qualora LA sia superiore a 40 dB(A) a 

condizione finestre aperte e superiore a 25 dB(A) a condizione finestre chiuse. 
 
 

In relazione alla tipologia di infrastrutture stradali confinanti, per tale zona non sono vigenti i limiti 

delle infrastrutture del trasporto (ved. Paragrafo 3 - Tabella 6). Dall’analisi della cartografia del 

P.C.A. vigente, il progetto non rientra infatti nella fascia di competenza di infrastrutture stradali. 

 

Infine, l’area non rientra nella fascia di competenza delle infrastrutture ferroviarie (D.P.R. 18 

novembre 1998 n. 459). 
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Estratto mappale P.C.A. con relativa legenda ed indicazione dell’ubicazione dell’area di studio. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area P.I.I. 
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8. MONITORAGGIO ACUSTICO 
 
In data 12 ottobre 2015 (Tr diurno) e 20 ottobre 2015 (Tr notturno), sono state effettuate delle 
misurazioni acustiche presso l’area considerata e si sono pertanto valutati i livelli equivalenti di 
rumore ambientale esistenti (ante-operam). 
 
Strumentazione tecnica 

Le misurazioni acustiche sono state condotte con l’ausilio della seguente strumentazione tecnica, 

di precisione in classe 1, come disposto dagli standard EN 61672-1 e EN 60942 e come richiesto 

dal Decreto Ministeriale del 16/03/1998: 

 
 

specifiche tecniche della 
strumentazione 

 

 
specifiche di taratura 

fonometro analizzatore “real - time”   

LARSON DAVIS modello 831   

Vedasi allegato microfono LARSON DAVIS modello 377B02  

calibratore acustico LARSON DAVIS  

modello CAL200 

                 Tabella 8 

 
Vengono di seguito elencate le caratteristiche della catena di misura: 

 

FONOMETRO ANALIZZATORE REAL-TIME  

LARSON DAVIS mod. 831 

Gamma dinamica: > 125 dBA - Linearità: > 116 dBA   

Livello minimo: < 15 dBA - Livello massimo: > 140 dBA   

Costanti di tempo: fast - slow - impulse - picco - Leq contemporanee per 

ognuna delle curve di ponderazione (A - C -Z)    

analisi in frequenza :      

                                      

 real-time in 1/1 e 1/3 di ottava IEC 1260 

 dinamica superiore ai 125 dBA 

 6 livelli percentili 

MICROFONO LARSON DAVIS mod. 377B02 

tipologia : diametro ½” - campo libero a condensatore  

sensibilità nominale: 50 mV/Pa 

risposta in frequenza: 4 Hz - 20 kHz  

CALIBRATORE ACUSTICO LARSON DAVIS mod. CAL200 

livello di riferimento: 94 dB  - 114 dB  

frequenza di riferimento: 1 kHz 

                                 Tabella 9 
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Le catene fonometriche sono state calibrate all’inizio e alla fine della serie di misure con l’ausilio di 

appositi calibratori; si conferma che la variazione è risultata contenuta entro 0,5 dB come richiesto 

dal D.M.A. 16 marzo 1998 (articolo 2 comma 3). 
 

Le condizioni meteorologiche durante la sessione di monitoraggio acustico soddisfacevano i 

parametri richiesti dal D.M.A. 16 marzo 1998 (allegato B punto 7); si attesta che il microfono in 

dotazione alla strumentazione tecnica era munito di idonea cuffia antivento. 
 

Le specifiche di misura sono riportate nei successivi elaborati grafici, ove vengono riportati: 
 Il livello equivalente Leq (il valore di livello sonoro medio sul periodo di tempo considerato); 
 La time history (i valori del livello equivalente rilevato ad intervalli di 0,100 secondi); 
 Il running Leq (il valore di livello equivalente progressivo nel tempo); 
 Livelli percentili 01-10-50-90-95-99 (livelli di rumore superati rispettivamente per l’1%, il 10%, il 

50%, il 90%, il 95% e il 99% del tempo di rilievo); 
 L’analisi spettrale degli eventi sonori (calcolo LAeq); 
 Descrizione della misura; 
 Eventuali mascheramenti dovuti ad eventi non riconducibili alla normale attività della zona. 
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Rilevamenti fonometrici 
Le misure acustiche hanno dovuto interessare un arco temporale che fosse rappresentativo del 
fenomeno sonoro presente e, mediante accordi con l’Agenzia Mobilità Ambiente e Territorio S.r.l. - 
Direzione Ambiente e Energia, sono stati pertanto eseguiti n°2 monitoraggi con tecnica di 
campionamento con durata globale > 3,0 h. cad. punto di rilievo per il Tr diurno e > 2,0 h. cad. 
punto di rilievo per il Tr notturno. Successivamente, le misure sono state concatenate come da 
successivi elaborati grafici. 

 
In entrambi i monitoraggi il microfono è stato posizionato ad un altezza di circa 5 m. da terra. 

 

Posizioni di misura (come da successivo estratto ed immagine satellitare): 

a. LATO OVEST su via Zecca Vecchia, strada maggiormente trafficata e presenza di p.e. 
(p.to 1); 

b. LATO NORD su via Fosse Ardeatine, presenza di stazione C.C. (p.to 2); 

 

 
 

 

p.1 

p.2 
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Foto monitoraggio acustico 

 

 
 

 
 

Posizione n.1 

 
 

 
 

Posizione n.2 
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La seguente tabella riporta le risultanze rilevate (LAeq) arrotondate a 0,5 dB. 

 

 

Posizione di misura 

- 

caratteristiche rilievo 

 

Livello di rumore 

diurno 

Livello di rumore 

notturno 

 
LATO OVEST - POSIZ. N.1 

Vedasi documentazione fotografica 

 

60.5 dB(A) 54.0 dB(A) 

 
LATO NORD - POSIZ. N.2 

Vedasi documentazione fotografica 

 

58.0 dB(A) 49.0 dB(A) 

                                          Tabella 10 
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Grafici inerenti sessioni di monitoraggio acustico (concatenazione misure) 

 

0 1200 2400 3600 4800 6000 7200 8400 9600 10800 12000hms
40
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70

80

90

dBA

ZECCA VECCHIA p.1 diurno - LAF

ZECCA VECCHIA p.1 diurno - LAeq - Running Leq

LAeq  = 60.6 dB

ZECCA VECCHIA p.1 diurno
LAF

Nome Inizio Durata Leq

Totale 0.1 10800.6 hms 60.9 dBA

Non Mascherato 0.1 10779.7 hms 60.6 dBA

Mascherato 2853.4 20.9 hms 76.2 dBA

Evento eccezionale 2 2853.4 10.5 hms 73.4 dBA

Evento eccezionale 5659.4 10.4 hms 77.9 dBA

Annotazioni: Monitoraggio diurno posizione 1

L1: 70.8 dBA L10: 63.8 dBA

L95: 48.0 dBA L99: 45.9 dBA

L50: 55.8 dBA L90: 49.5 dBA

08:38:45

Nome misura: ZECCA VECCHIA p.1 diurno

Località: Milano

Strumentazione: 831  0002098

Data, ora misura: 12/10/2015

Nome operatore: TCAA Tizzoni - D.ssa Testanera

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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ZECCA VECCHIA p.1 diurno - Leq - Lineare

ZECCA VECCHIA p.1 diurno
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

54.0 dB 
52.2 dB 
51.7 dB 
52.2 dB 
56.0 dB 
57.3 dB 
63.0 dB 
62.6 dB 
63.2 dB 
65.5 dB 
63.3 dB 
61.4 dB 

59.9 dB 
57.6 dB 
54.7 dB 
54.1 dB 
52.7 dB 
51.6 dB 
51.6 dB 
51.3 dB 
50.8 dB 
51.1 dB 
51.0 dB 
50.5 dB 

50.3 dB 
49.0 dB 
47.4 dB 
46.1 dB 
43.8 dB 
41.8 dB 
40.1 dB 
38.7 dB 
36.7 dB 
37.5 dB 
42.6 dB 
28.3 dB 
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0 1200 2400 3600 4800 6000 7200 8400 9600 10800 12000hms
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90

dBA

ZECCA VECCHIA p.2 diurno - LAF

ZECCA VECCHIA p.2 diurno - LAeq - Running Leq

LAeq  = 57.9 dB

ZECCA VECCHIA p.2 diurno
LAF

Nome Inizio Durata Leq

Totale 0.1 11345.4 hms 57.9 dBA

Non Mascherato 0.1 11345.4 hms 57.9 dBA

Mascherato 0 hms 0.0 dBA

Annotazioni: Monitoraggio diurno posizione 2

L1: 68.9 dBA L10: 60.7 dBA

L95: 45.7 dBA L99: 43.0 dBA

L50: 51.5 dBA L90: 46.8 dBA

11:43:35

Nome misura: ZECCA VECCHIA p.2 diurno

Località: Milano

Strumentazione: 831  0002098

Data, ora misura: 12/10/2015

Nome operatore: TCAA Tizzoni - D.ssa Testanera

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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ZECCA VECCHIA p.2 diurno - Leq - Lineare

ZECCA VECCHIA p.2 diurno
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

54.4 dB 
53.7 dB 
54.8 dB 
55.2 dB 
57.9 dB 
59.9 dB 
64.8 dB 
65.5 dB 
65.3 dB 
64.4 dB 
61.9 dB 
59.2 dB 

57.8 dB 
56.1 dB 
52.6 dB 
50.5 dB 
50.4 dB 
49.6 dB 
48.9 dB 
50.5 dB 
49.6 dB 
49.0 dB 
47.8 dB 
47.1 dB 

47.1 dB 
44.4 dB 
42.8 dB 
43.3 dB 
41.0 dB 
37.3 dB 
36.1 dB 
33.7 dB 
30.9 dB 
31.5 dB 
29.3 dB 
22.8 dB 
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0 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400 6000 6600 7200 7800 8400 9000 9600hms
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dBA

ZECCA VECCHIA p.1 notturno - LAF

ZECCA VECCHIA p.1 notturno - LAF - Running Leq

LAeq  = 54.1 dB

ZECCA VECCHIA p.1 notturno
LAF

Nome Inizio Durata Leq

Totale 0.1 9044 hms 59.7 dBA

Non Mascherato 0.1 7101.5 hms 54.1 dBA

Mascherato 1967.8 1942.5 hms 65.3 dBA

Spazzamento strade 1967.8 975.7 hms 67.5 dBA

Spazzamento strade 2 3501.5 966.8 hms 60.4 dBA

Annotazioni: Monitoraggio notturno posizione 1

L1: 66.5 dBA L10: 56.6 dBA

L95: 35.5 dBA L99: 33.9 dBA

L50: 43.7 dBA L90: 36.7 dBA

22:20:20

Nome misura: ZECCA VECCHIA p.1 notturno

Località: Milano

Strumentazione: 831  0002098

Data, ora misura: 20/10/2015

Nome operatore: TCAA Tizzoni - D.ssa Testanera

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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ZECCA VECCHIA p.1 notturno - Leq - Lineare

ZECCA VECCHIA p.1 notturno
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

39.5 dB 
40.0 dB 
42.7 dB 
44.7 dB 
48.3 dB 
51.5 dB 
55.0 dB 
55.6 dB 
57.0 dB 
59.9 dB 
58.1 dB 
53.0 dB 

51.9 dB 
53.4 dB 
47.2 dB 
46.2 dB 
46.0 dB 
44.7 dB 
44.4 dB 
44.2 dB 
44.8 dB 
45.3 dB 
45.4 dB 
44.4 dB 

44.1 dB 
42.2 dB 
40.8 dB 
38.8 dB 
36.9 dB 
34.4 dB 
33.1 dB 
29.8 dB 
26.7 dB 
32.1 dB 
21.7 dB 
21.1 dB 
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dBA

ZECCA VECCHIA p.2 notturno - LAF

ZECCA VECCHIA p.2 notturno - LAeq - Running Leq

LAeq  = 49.0 dB

ZECCA VECCHIA p.2 notturno
LAF

Nome Inizio Durata Leq

Totale 0.1 8093.3 hms 57.9 dBA

Non Mascherato 0.1 7031.4 hms 49.0 dBA

Mascherato 1694 1061.9 hms 66.2 dBA

Spazzamento strade 1694 1061.9 hms 66.2 dBA

Annotazioni: Monitoraggio notturno posizione 2

L1: 60.5 dBA L10: 50.5 dBA

L95: 35.0 dBA L99: 33.3 dBA

L50: 42.4 dBA L90: 36.6 dBA

22:29:20

Nome misura: ZECCA VECCHIA p.2 notturno

Località: Milano

Strumentazione: 831  0002098

Data, ora misura: 20/10/2015

Nome operatore: TCAA Tizzoni - D.ssa Testanera

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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ZECCA VECCHIA p.2 notturno - Leq - Lineare

ZECCA VECCHIA p.2 notturno
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

47.3 dB 
45.7 dB 
44.8 dB 
45.5 dB 
52.1 dB 
53.6 dB 
56.2 dB 
59.3 dB 
56.6 dB 
57.1 dB 
54.1 dB 
49.0 dB 

47.5 dB 
44.7 dB 
42.7 dB 
40.8 dB 
39.9 dB 
39.4 dB 
39.8 dB 
40.9 dB 
41.4 dB 
41.8 dB 
40.8 dB 
39.0 dB 

37.4 dB 
35.5 dB 
33.6 dB 
31.9 dB 
29.5 dB 
27.7 dB 
26.0 dB 
23.1 dB 
20.6 dB 
17.6 dB 
14.4 dB 
10.8 dB 
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Valutazione delle risultanze 

Dall’analisi delle risultanze ottenute, si evince quanto segue: 

 
- Posizione n.1 

Il monitoraggio acustico risulta notevolmente influenzato dal traffico veicolare (unica 

sorgente acustica rilevante), specie durante il Tr diurno, vista la posizione di misura 

corrispondente al marciapiede (filo strada) ed il doppio senso di marcia su via Zecca 

Vecchia. Durante il Tr notturno tale componente tende a calare col passare delle ore e, in 

generale, la futura chiusura dell’autorimessa esistente comporterà una minor emissione 

sonora presso lo stesso punto visti i transiti delle autovetture in entrambi i periodi di 

riferimento collegati a tale struttura. 
 

- Rilievo n.2 

Presso tale posizione, rispetto al punto 1, il traffico veicolare risulta alquanto ridotto (specie 

durante il Tr notturno). Si rende evidenza che la via è a senso unico. Da un’analisi della 

Time History relativa al periodo notturno si conferma che, presso la futura area immobile, i 

contributi acustici derivanti dagli impianti di cdz (unità esterne) risulteranno trascurabili 

considerando altresì il decadimento del livello sonoro all’interno degli ambienti abitativi. 

 

 

 

9. CONCLUSIONI 
 
Dalla presente valutazione acustica, in relazione alle risultanze emerse ed alle successive e 
valutazioni effettuate, si evince il futuro rispetto dei valori limite assoluti di immissione citati in 
tabella 7 relativamente alla classificazione acustica territoriale per i periodi di riferimento diurno e 
notturno.  
 
Relativamente al traffico indotto, nonostante le funzioni del P.I.I. siano destinate ad ospitare più 
famiglie, esso non modificherà sostanzialmente il clima acustico dell’area anche in relazione alla 
dismissione dell’autorimessa esistente (rif. valutazione delle risultanze al precedente paragrafo 8). 
 
Per quanto riguarda invece gli impianti tecnologici (es. UTA / CTA / CT), qualora il progetto 
preveda l’installazione in ambiente esterno di tali apparecchiature che comportino significative 
emissioni sonore, sarà garantito mediante valutazione previsionale di impatto acustico 
(modellizzazione / algoritmi di calcolo) il rispetto dei limiti normativi presso l’area in esame. 
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ALLEGATO 1 

Certificati di taratura catena di misura 
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ALLEGATO 2 

Attestato di riconoscimento “tecnico competente” 

 

 
 




